
Entroterra,no dei sindaci all'Ato idrica 
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Abbandonata la riunione in Provincia. «Aderire ci creerebbe solo dei disagi e fare una spa è impos-
sibile per i nostri bilanci»

02/03/2009
Imperia. Giù le mani dall'acqua. Non è una richiesta, quella dei sindaci dei paesini dell'entroterra, è 
un grido di protesta di fronte alla prospettiva che gli acquedotti dei paesi vengano "fagocitati" dal-
l'Ato provinciale con conseguente sottrazione della gestione autonoma e aumenti di costi anche per 
gli utenti. A meno che i piccoli comuni non decidano di costituire una loro società di capitali a cui 
affidare la gestione delle acque potabili. Una decisione, però, da prendere nel giro di pochi giorni 
con una "fretta" che ha fatto salire i sindaci sulle barricate o meglio, li ha indotti ad abbandonare la 
riunione che l'assessore provinciale Franco Solerio aveva convocato proprio per fare il punto della 
situazione e in cui l'unica concessione è stata un rinvio di quindici giorni. In effetti la Comunità 
montana aveva concordato una proroga posticipando la scelta a dopo le elezioni amministrative. 
«L'atteggiamento della Provincia è incomprensibile e irresponsabile - attacca Riccardo Giordano, 
sindaco di Pietrabruna - Non c'è alcun rispetto e considerazione per i bilanci e le possibilità dei pic-
coli comuni». Le magre risorse finanziarie, insomma, non permetterebbero la creazione della soci-
età per gli acquedotti. «Per noi è improponibile sopportare i costi di una spa - ribadisce Roberto 
Marini, sindaco di Aquila d'Arroscia - Con l'attuale gestione possiamo pagare l'operaio e risolvere i 
problemi immediatamente: se fossimo costretti ad aderire all'Ato provinciale, andremmo in crisi». Il 
fronte del no è numeroso. «Abbiamo chiesto tempo - dice Paolo Ronco, sindaco di Borghetto d'Ar-
roscia - Ma 15 giorni non bastano, sono improponibili per abbandonare una gestione diretta dell'ac-
qua che è stata sempre efficace». «Le scelte che ci impongono - contesta ancora Marini - sono una 
tegola per i nostri bilanci». 
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